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I 

(Atti legislativi) 

REGOLAMENTI 

REGOLAMENTO (UE, EURATOM) N. 1080/2010 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL 
CONSIGLIO 

del 24 novembre 2010 

che modifica lo statuto dei funzionari delle Comunità europee e il regime applicabile agli altri agenti 
di tali Comunità 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE 
EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in par­
ticolare l’articolo 336, 

vista la proposta della Commissione europea, presentata a se­
guito di consultazioni con il comitato dello statuto, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti 
nazionali, 

visto il parere della Corte di giustizia ( 1 ), 

visto il parere della Corte dei conti ( 2 ), 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria ( 3 ), 

considerando quanto segue: 

(1) Ai sensi dell’articolo 27 del trattato sull’Unione europea, 
l’alto rappresentante dell’Unione per gli affari esteri e la 
politica di sicurezza («l’alto rappresentante») si avvale di 
un servizio europeo per l’azione esterna (SEAE). Questo 
servizio lavora in collaborazione con i servizi diplomatici 
degli Stati membri ed è composto da funzionari dei ser­

vizi competenti del segretariato generale del Consiglio e 
della Commissione, e da personale distaccato dai servizi 
diplomatici nazionali. Lo stesso costituisce parte inte­
grante dell’amministrazione europea aperta, efficiente ed 
indipendente dell’Unione, di cui all’articolo 298 del trat­
tato sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE). 

(2) Tenuto conto delle sue mansioni specifiche, il SEAE deve 
poter disporre di autonomia nel quadro dello statuto dei 
funzionari. Di conseguenza, ai fini dello statuto dei fun­
zionari e del regime applicabile agli altri agenti ( 4 ) (in 
prosieguo rispettivamente: «lo statuto» e «il regime appli­
cabile agli altri agenti»), il SEAE va trattato come un’isti­
tuzione dell’Unione. 

(3) L’alto rappresentante dovrebbe agire in qualità di autorità 
che ha il potere di nomina e il potere di assunzione nei 
confronti del personale del SEAE, con la possibilità di 
delegare, in tale qualità, i poteri al SEAE. Giacché i capi 
delegazione sono chiamati, nel quadro dei loro normali 
compiti, a svolgere mansioni per conto della Commis­
sione, è opportuno prendere disposizioni per coinvolgere 
quest’ultima in determinate decisioni che li riguardano. 

(4) I funzionari dell’Unione e gli agenti temporanei prove­
nienti dai servizi diplomatici degli Stati membri hanno gli 
stessi diritti ed obblighi e ricevono pari trattamento, in 
particolare per quanto riguarda il loro diritto di accesso a 
tutti i posti di lavoro a condizioni equivalenti. Nell’asse­
gnazione dei compiti da svolgere in tutti i settori di 
attività, e relativamente a tutte le politiche attuate dal 
SEAE, non è operata alcuna distinzione fra agenti tem­
poranei provenienti dai servizi diplomatici nazionali e 
funzionari dell’Unione.
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( 1 ) Parere del 7 luglio 2010 (non ancora pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale). 

( 2 ) Parere n. 5/2010 del 28 settembre 2010 (GU C 291 del 
27.10.2010, pag. 1). 

( 3 ) Posizione del Parlamento europeo del 20 ottobre 2010 (non ancora 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale) e decisione del Consiglio del 
17 novembre 2010. 

( 4 ) Statuto dei funzionari delle Comunità europee nonché regime ap­
plicabile agli altri agenti di tali Comunità stabilito dal regolamento 
(CEE, Euratom, CECA) n. 259/68 del Consiglio (GU L 56 del 
4.3.1968, pag. 1).



(5) Occorre chiarire che, conformemente all’articolo 221, pa­
ragrafo 2 TFUE, quando il personale del SEAE è chiamato 
a svolgere mansioni per la Commissione nel quadro dei 
propri compiti ottempera a istruzioni impartite dalla 
Commissione. Parimenti, i funzionari della Commissione 
che lavorano presso le delegazioni dell’Unione si confor­
mano alle istruzioni del capo delegazione. 

(6) Per dissipare qualsiasi dubbio, va ribadito che i funzionari 
e gli agenti temporanei che occupano un posto in un’en­
tità trasferita dal segretariato generale del Consiglio o 
della Commissione al SEAE, in applicazione della deci­
sione 2010/427/UE del Consiglio, del 26 luglio 2010, 
che fissa l’organizzazione e il funzionamento del servizio 
europeo per l’azione esterna ( 1 ), vengono trasferiti con il 
posto. Ciò vale, mutatis mutandis, per gli agenti contrat­
tuali e locali assegnati all’entità in questione. Il personale 
interessato da tale trasferimento viene preventivamente 
informato. 

(7) I funzionari di istituzioni diverse dal SEAE che hanno 
assunto funzioni presso il SEAE devono potersi candidare 
a posti vacanti all’interno della rispettiva istituzione di 
origine su basi uguali a quelle previste per le candidature 
interne all’istituzione in questione. 

(8) Fino al 30 giugno 2013, onde tener conto in modo 
elastico di situazioni specifiche (ad esempio l’esigenza 
di trasferire in futuro mansioni di sostegno tecnico dal 
segretariato generale del Consiglio o dalla Commissione 
al SEAE), in casi eccezionali debitamente motivati do­
vrebbe essere altresì possibile, nell’interesse del servizio, 
trasferire dal Consiglio o dalla Commissione al SEAE 
funzionari con il loro posto, vale a dire senza pubblica­
zione preventiva di un posto vacante. 

(9) Fino al 30 giugno 2014, i funzionari provenienti dal 
segretariato generale del Consiglio o dalla Commissione 
trasferiti al SEAE nella fase di avvio del servizio devono 
poter essere trasferiti senza il loro posto, nell’interesse del 
servizio, dal SEAE al Consiglio o alla Commissione. 

(10) Per dare applicazione all’articolo 27, paragrafo 3, del 
trattato sull’Unione europea, che identifica tre possibilità 
per quanto riguarda la provenienza del personale del 
SEAE, occorre stabilire che, fino al 30 giugno 2013, il 
SEAE assumerà esclusivamente funzionari provenienti dal 
segretariato generale del Consiglio e della Commissione 
nonché personale dei servizi diplomatici degli Stati mem­
bri. Durante tale periodo, è necessario garantire che il 
personale dei servizi diplomatici nazionali e i candidati 
provenienti dal segretariato generale del Consiglio e dalla 
Commissione, così come i candidati interni, possano po­
stulare per un posto nel SEAE su basi paritetiche. Sempre 
in questo periodo, tuttavia, in casi eccezionali e dopo 
aver esaurito le possibilità di assunzione a partire dalle 

tre categorie di provenienza esclusive, dovrebbe essere 
comunque possibile assumere personale a livello di am­
ministratore (AD) di provenienza diversa da tali categorie, 
destinato a funzioni di assistenza tecnica, necessario per 
il buon funzionamento del SEAE, ad esempio specialisti 
nel campo della gestione delle crisi, della sicurezza e delle 
tecnologie dell’informazione. A partire dal 1 o luglio 
2013, l’accesso ai posti del SEAE dovrebbe essere aperto 
anche a funzionari delle altre istituzioni. 

(11) Inoltre, al fine di raggiungere l’obiettivo in base al quale il 
personale proveniente dai servizi diplomatici degli Stati 
membri dovrebbe rappresentare almeno un terzo di tutto 
il personale del SEAE di livello AD, è necessario preve­
dere una deroga transitoria all’articolo 98, paragrafo 1 
dello statuto dei funzionari, da applicare sino al 
30 giugno 2013, che consenta all’alto rappresentante di 
dare la priorità, per taluni posti del gruppo di funzioni 
AD in seno al SEAE, ai candidati provenienti dai servizi 
diplomatici nazionali, in presenza di qualifiche equiva­
lenti. 

(12) Al fine di garantire un adeguato equilibrio tra le varie 
componenti del personale del SEAE e in conformità della 
decisione 2010/427/UE, quando il SEAE avrà raggiunto 
la sua piena capacità i membri del personale provenienti 
dai servizi diplomatici degli Stati membri assunti come 
agenti temporanei dovranno rappresentare almeno un 
terzo di tutto il personale SEAE di livello AD e i funzio­
nari dell’Unione dovranno rappresentare almeno il 60 % 
di tutto il personale SEAE di livello AD. Tale percentuale 
dovrà includere i membri del personale provenienti dai 
servizi diplomatici degli Stati membri divenuti funzionari 
dell’Unione in conformità delle disposizioni dello statuto 
dei funzionari. 

(13) I candidati selezionati distaccati dai servizi diplomatici 
nazionali degli Stati membri devono poter essere assunti 
quali agenti temporanei e beneficiare quindi di un tratta­
mento equivalente a quello dei funzionari. La loro assun­
zione deve avvenire in base a una procedura obiettiva e 
trasparente e le disposizioni di attuazione che il SEAE 
sarà chiamato ad adottare devono garantire agli agenti 
temporanei e ai funzionari prospettive di carriera equiva­
lenti presso il SEAE. 

(14) In conformità dell’articolo 27 dello statuto dei funzionari, 
nonché dell’articolo 12, paragrafo 1, primo comma, e 
dell’articolo 82 del regime applicabile agli altri agenti, 
l’assunzione dovrebbe essere volta ad assicurare al SEAE 
la collaborazione di funzionari e agenti temporanei dotati 
delle più alte qualità di competenza, rendimento e inte­
grità, assunti secondo una base geografica quanto più 
ampia possibile tra i cittadini degli Stati membri 
dell’Unione. Ciò si applicherà al SEAE nel suo complesso 
e alle varie componenti del suo personale, compresi gli 
agenti temporanei di cui all’articolo 2, lettera e), del re­
gime applicabile agli altri agenti. Il personale del SEAE 
deve includere inoltre una presenza adeguata e significa­
tiva di cittadini di tutti gli Stati membri.
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(15) L’alto rappresentante adotterà le misure del caso, come 
previsto all’articolo 1 quinquies, paragrafi 2 e 3, dello 
statuto dei funzionari, per promuovere le pari opportu­
nità per il genere sottorappresentato in determinati 
gruppi di funzioni, in particolare nel gruppo di funzioni 
AD. 

(16) Al fine di evitare inutili restrizioni in materia di assun­
zione nel SEAE di personale dei servizi diplomatici na­
zionali, occorre adottare disposizioni specifiche sulla du­
rata dei contratti, unitamente a una garanzia di reinte­
grazione al termine del periodo di servizio, in conformità 
delle disposizioni applicabili. Per questa particolare cate­
goria di agenti temporanei, le norme in materia di di­
stacco ed età massima di pensionamento devono essere 
allineate a quelle applicabili ai funzionari. 

(17) Tali norme specifiche dovrebbero applicarsi altresì, con 
l’accordo dell’alto rappresentante e del servizio diploma­
tico nazionale interessato, agli agenti temporanei nei ser­
vizi diplomatici nazionali degli Stati membri, assunti o il 
cui contratto è stato modificato presso i pertinenti servizi 
del segretariato generale del Consiglio o della Commis­
sione prima dell’istituzione del SEAE, ma dopo l’entrata 
in vigore del trattato di Lisbona. 

(18) In casi specifici, il SEAE può avvalersi di un numero 
limitato di esperti nazionali distaccati (END) specializzati, 
che vengono distaccati per svolgere compiti specifici, so­
prattutto mansioni relative alla gestione delle crisi o a 
funzioni militari, e che fanno capo all’alto rappresentante. 
Il loro distacco non deve essere conteggiato nel terzo 
dell’organico del SEAE di livello AD che dovrà essere 
costituito da personale proveniente dagli Stati membri 
una volta che il SEAE avrà raggiunto la piena capacità. 

(19) Al fine di alleggerire il carico amministrativo per il SEAE, 
la commissione di disciplina presso la Commissione do­
vrebbe fungere da commissione di disciplina anche per il 
SEAE fintanto che l’alto rappresentante non abbia deciso 
di insediare una commissione di disciplina apposita per il 
SEAE. La decisione dell’alto rappresentante dovrebbe es­
sere adottata al più tardi il 31 dicembre 2011. 

(20) Fintanto che presso il SEAE non sia istituito un comitato 
del personale in conformità dell’articolo 9, paragrafo 1, 
lettera a), primo trattino, dello statuto dei funzionari, il 
che dovrebbe avvenire entro il 31 dicembre 2011, è 
opportuno stabilire che il comitato del personale della 
Commissione rappresenti altresì il personale del SEAE, 
che avrà quindi diritto di votare e candidarsi nelle ele­
zioni per il comitato stesso. 

(21) Dato che le disposizioni specifiche contenute nell’allegato 
X dello statuto dei funzionari, relative ai funzionari con 
sede di servizio in un paese terzo, non sono d’applica­
zione durante un congedo parentale o per ragioni fami­
liari, di fatto risulta difficile per i funzionari che lavorano 

presso le delegazioni prendere un congedo di questo tipo. 
Ciò è in contrasto con l’obiettivo generale di riconciliare 
maggiormente vita privata e vita professionale, e costitui­
sce soprattutto un ostacolo per le donne che diversa­
mente potrebbero essere interessate a lavorare in una 
delegazione dell’Unione. È pertanto opportuno che le 
disposizioni di tale allegato continuino ad applicarsi, in 
misura limitata, durante un congedo parentale o per ra­
gioni familiari. 

(22) Alla luce dell’esperienza maturata dal 2004 in poi, non 
sembra giustificato continuare a non estendere l’applica­
zione dell’allegato X dello statuto dei funzionari agli 
agenti contrattuali. Ciò significa in particolare che questi 
ultimi devono poter prendere pienamente parte al pro­
cesso di mobilità ai sensi degli articoli 2 e 3 di tale 
allegato. A tale scopo, è necessario prevedere che gli 
agenti contrattuali assunti presso le delegazioni, soggetti 
all’articolo 3 bis del regime applicabile agli altri agenti, 
possano essere temporaneamente distaccati presso la sede 
dell’istituzione. 

(23) In materia di regime previdenziale per gli agenti locali, 
l’articolo 121 del regime applicabile agli altri agenti fa 
riferimento agli oneri previsti dalla regolamentazione vi­
gente nella località in cui l’agente deve esercitare le pro­
prie funzioni. Dato che in determinati paesi i regimi 
previdenziali sono inesistenti o carenti, va creata una 
base statutaria per istituire un regime previdenziale auto­
nomo o complementare. 

(24) Onde rendere più agevole l’espletamento delle proprie 
funzioni per il personale che viaggia al di fuori 
dell’Unione europea, deve essere possibile rilasciare un 
lasciapassare qualora gli interessi del servizio lo richie­
dano, e di questa possibilità devono poter beneficiare 
anche i consiglieri speciali. 

(25) La terminologia utilizzata nello statuto dei funzionari e 
nel regime applicabile agli altri agenti deve essere ade­
guata al trattato sull’Unione europea e al trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea. 

(26) Il presente regolamento doverbbe entrare in vigore al più 
presto, giacché le modifiche allo statuto dei funzionari e 
al regime applicabile agli altri agenti costituiscono un 
presupposto necessario per il corretto funzionamento 
del SEAE, 

HANNO ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Lo statuto dei funzionari delle Comunità europee è così modi­
ficato: 

1. il titolo è sostituito dal seguente: «Statuto dei funzionari 
dell’Unione europea»;
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2. fatta eccezione per l’articolo 66 bis, paragrafo 1, l’espres­
sione «Comunità europee» è sostituita da «Unione europea». 

Fatti salvi i riferimenti alla Comunità europea del carbone e 
dell’acciaio, alla Comunità economica europea o alla Comu­
nità europea dell’energia atomica di cui agli articoli 68 e 
83, il termine «Comunità» (al singolare o al plurale) è so­
stituito da «Unione», con le modifiche grammaticali del 
caso. 

Le espressioni «tre Comunità europee» e «una delle tre Co­
munità europee» sono sostituite da «Unione europea»; 

3. all’articolo 64, secondo comma, e all’articolo 65, paragrafo 
3, la parte di frase «alla maggioranza qualificata prevista dal 
paragrafo 2, secondo comma, prima fattispecie degli articoli 
148 del trattato che istituisce la Comunità europea e 118 
del trattato che istituisce la Comunità europea dell’energia 
atomica» è sostituita dalla seguente: «alla maggioranza qua­
lificata prevista all’articolo 16, paragrafi 4 e 5, del trattato 
sull’Unione europea». All’articolo 13, primo comma, se­
conda frase dell’allegato X, la parte di frase «prevista al 
paragrafo 2, secondo comma, prima eventualità 
dell’articolo 148 del trattato che istituisce la Comunità eu­
ropea e all’articolo 118 del trattato che istituisce la Comu­
nità europea dell’energia atomica» è sostituita dalla se­
guente: «prevista all’articolo 16, paragrafi 4 e 5, del trattato 
sull’Unione europea». 

All’articolo 83 bis, paragrafo 5, all’articolo 14, paragrafo 2, 
dell’allegato XII, e all’articolo 22, paragrafo 3, dell’allegato 
XIII, la parte di frase «prevista all’articolo 205, paragrafo 2, 
primo trattino, del trattato CE» è sostituita dalla seguente: 
«prevista all’articolo 16, paragrafi 4 e 5, del trattato 
sull’Unione europea». All’articolo 13, paragrafo 3, dell’alle­
gato VII, la parte di frase «prevista all’articolo 205, para­
grafo 2, primo trattino, del trattato CE» è sostituita dalla 
seguente: «prevista dall’articolo 16, paragrafi 4 e 5, del 
trattato sull’Unione europea». 

All’articolo 45, paragrafo 2, la parte di frase 
«all’articolo 314 del trattato CE», è sostituita dalla seguente: 
«all’articolo 55 del trattato sull’Unione europea»; 

4. all’articolo 7, paragrafo 1, dell’allegato III, l’espression «Uf­
ficio per la selezione del personale delle Comunità europee» 
è sostituita da «Ufficio europeo per la selezione del perso­
nale». 

All’articolo 7, paragrafo 3, dell’allegato VII la parte di frase 
«nell’allegato IV del trattato che istituisce la Comunità eco­
nomica europea» è sostituita dalla seguente: «nell’allegato II 
del trattato sul funzionamento dell’Unione europea». 

All’articolo 40 dell’allegato VIII l’espressione «Commissione 
delle Comunità europee» è sostituita da «Commissione eu­
ropea»; 

5. all’articolo 6, paragrafo 4, il secondo comma è sostituito 
dal seguente: 

«Il Parlamento europeo e il Consiglio deliberano conforme­
mente all’articolo 336 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea.» 

All’articolo 9, paragrafo 2, dell’allegato VIII e all’articolo15, 
paragrafo 2, dell’allegato XI, i termini «articolo 283 del 
trattato CE» sono sostituiti dai seguenti: «articolo 336 del 
trattato sul funzionamento dell’Unione europea». 

All’articolo 10 dell’allegato XI, la parte di frase «al Consiglio 
che delibera secondo la procedura prevista all’articolo 283 
del trattato CE» è sostituita dalla seguente: «al Parlamento 
europeo e al Consiglio che deliberano secondo la procedura 
prevista all’articolo 336 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea»; 

6. l’articolo 1 ter è così modificato: 

a) è inserita la seguente lettera: 

«a) il servizio europeo per l’azione esterna (qui di se­
guito denominato SEAE),»; 

b) le lettere da a) a d) diventano lettere da b) a e); 

7. all’articolo 23, il terzo comma è sostituito dal seguente: 

«I lasciapassare previsti nel protocollo sui privilegi e sulle 
immunità sono rilasciati ai capi unità, ai funzionari dei 
gradi da AD12 a AD16, ai funzionari la cui sede di servizio 
sia situata fuori dal territorio dell’Unione europea e per altri 
funzionari per i quali vengano richiesti nell’interesse del 
servizio.»; 

8. all’articolo 77, il terzo comma è sostituito dal seguente: 

«Tuttavia, per i funzionari i quali abbiano assistito una 
persona che assolva un mandato previsto dal trattato 
sull’Unione europea e dal trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea, il presidente eletto di una istituzione 
o di un organo dell’Unione, ovvero il presidente eletto di 
uno dei gruppi politici presso il Parlamento europeo, i 
diritti alle pensioni corrispondenti agli anni di servizio 
compiuti nell’esercizio di detta funzione sono calcolati sulla 
base dell’ultimo stipendio base percepito nella posizione 
suddetta, sempreché tale stipendio sia superiore a quello 
preso in considerazione in base alle disposizioni del se­
condo comma del presente articolo.»;
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9. il titolo VIII bis diventa titolo VIII ter. Il seguente titolo è 
inserito dopo il titolo VIII: 

«TITOLO VIII bis 

DISPOSIZIONI PARTICOLARI APPLICABILI AL SEAE 

Articolo 95 

1. I poteri conferiti dal presente statuto all’autorità che 
ha il potere di nomina vengono esercitati dall’alto rappre­
sentante dell’Unione per gli affari esteri e la politica di 
sicurezza (qui di seguito denominato alto rappresentante) 
nei confronti di tutto il personale del SEAE. L’alto rappre­
sentante ha la facoltà di stabilire chi all’interno del SEAE 
esercita tali poteri vengano demandati. Si applica 
l’articolo 2, paragrafo 2. 

2. Con riferimento ai capi delegazione, i poteri relativi 
alle nomine vengono esercitati, ricorrendo ad una proce­
dura esaustiva di selezione, basata sul merito e tenuto 
conto dell’equilibrio di genere e geografico, sulla scorta di 
un elenco di candidati approvato dalla Commissione con­
formemente ai poteri conferitele dai trattati. Altrettanto 
vale, mutatis mutandis, per i trasferimenti nell’interesse 
del servizio a un posto di capo delegazione, effettuati in 
casi eccezionali e per un determinato periodo temporaneo. 

3. Sui capi delegazione, qualora svolgano, nel quadro dei 
loro normali compiti, mansioni per conto della Commis­
sione, l’autorità che ha il potere di nomina avvia indagini 
amministrative e procedure disciplinari, ai sensi degli arti­
coli 22 e 86, nonché dell’allegato IX, ove la Commissione 
ne faccia richiesta. 

Ai fini dell’applicazione dell’articolo 43, la Commissione 
viene consultata. 

Articolo 96 

In deroga all’articolo 11, un funzionario della Commissione 
che lavora presso una delegazione dell’Unione è tenuto a 
chiedere e ricevere istruzioni dal capo delegazione, in con­
formità del ruolo previsto per quest’ultimo dall’articolo 5 
della decisione 2010/427/UE del Consiglio, del 26 luglio 
2010, che fissa l’organizzazione e il funzionamento del 
servizio europeo per l’azione esterna (*). 

Un funzionario del SEAE chiamato a svolgere compiti per 
conto della Commissione nel quadro delle proprie funzioni 
riceve da quest’ultima istruzioni sull’espletamento di tali 
compiti, in conformità dell’articolo 221, paragrafo 2, del 
trattato sul funzionamento dell’Unione europea. 

Le misure di dettaglio per l’attuazione del presente articolo 
sono concordate tra la Commissione e il SEAE. 

___________ 
(*) GU L 201 del 3.8.2010, pag. 30. 

Articolo 97 

Fino al 30 giugno 2014, per quanto riguarda i funzionari 
trasferiti al SEAE a norma della decisione 2010/427/UE, in 
deroga agli articoli 4 e 29 del presente statuto e alle con­
dizioni di cui all’articolo 7, paragrafo 1, le autorità che 
hanno il potere di nomina nelle istituzioni interessate pos­
sono, in casi eccezionali, agendo di comune accordo e 
nell’esclusivo interesse del servizio, sentito il funzionario 
del Consiglio o della Commissione, trasferire il funzionario 
SEAE da tale servizio ad un posto vacante dello stesso 
grado presso il segretariato generale del Consiglio o presso 
la Commissione senza notificare al personale il posto va­
cante. 

Articolo 98 

1. Ai fini dell’articolo 29, paragrafo 1,lettera a), nell’as­
segnare un posto vacante presso il SEAE l’autorità che ha il 
potere di nomina esamina le candidature dei funzionari del 
segretariato generale del Consiglio, della Commissione e del 
SEAE, degli agenti temporanei di cui all’articolo 2, lettera e), 
del regime applicabile agli altri agenti e del personale dei 
servizi diplomatici degli Stati membri, senza privilegiare 
alcuna di dette categorie. Fino al 30 giugno 2013, in de­
roga all’articolo 29, per il personale proveniente dall’esterno 
dell’istituzione, il SEAE assumerà esclusivamente funzionari 
provenienti dal segretariato generale del Consiglio e dalla 
Commissione nonché personale proveniente dai servizi di­
plomatici degli Stati membri. 

Tuttavia, in casi eccezionali e dopo aver esaurito le possi­
bilità di procedere alle assunzioni conformemente alle pre­
senti disposizioni, l’autorità che ha il potere di nomina può 
decidere di assumere, a partire da categorie diverse da quelle 
elencate nella prima frase del primo paragrafo, personale di 
livello AD destinato a funzioni di assistenza tecnica, neces­
sario per il buon funzionamento del SEAE, ad esempio 
specialisti nel campo della gestione delle crisi, della sicu­
rezza e dell’informatica. 

A decorrere dal 1 o luglio 2013, l’autorità che ha il potere di 
nomina esamina anche le candidature di funzionari di isti­
tuzioni diverse da quelle elencate al primo comma, senza 
privilegiare alcuna di tali categorie. 

2. Ai fini dell’articolo 29, paragrafo 1, e fatto salvo 
l’articolo 97, nell’assegnare un posto vacante, l’autorità 
che ha il potere di nomina di istituzioni diverse dal SEAE 
esamina le candidature interne e quelle dei funzionari del 
SEAE che prima di passare al servizio erano funzionari 
dell’istituzione in questione, senza privilegiare alcuna di 
tali categorie. 

Articolo 99 

1. Finché l’alto rappresentante non decida di istituire una 
commissione di disciplina interna al SEAE, funge da com­
missione di disciplina per il servizio quella istituita presso la 
Commissione. L’alto rappresentante adotta tale decisione 
non oltre il 31 dicembre 2011.
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Nelle more della costituzione della commissione di disci­
plina interna al SEAE, i due membri supplenti di cui 
all’articolo 5, paragrafo 2, dell’allegato IX vengono scelti 
tra i funzionari del SEAE. L’autorità che ha il potere di 
nomina e il comitato del personale di cui all’articolo 5, 
paragrafo 5, e all’articolo 6, paragrafo 4, dell’allegato IX 
sono quelli del SEAE. 

2. Il comitato del personale della Commissione rappre­
senta altresì i funzionari e altri agenti del SEAE finché 
presso il SEAE non sia istituito un comitato del personale 
in conformità dell’articolo 9, paragrafo 1, lettera a), primo 
trattino, il che dovrebbe avvenire non oltre il 31 dicembre 
2011, in deroga alla disposizione contenuta in tale trat­
tino.»; 

10. al capitolo 3 dell’allegato X è inserito il seguente articolo: 

«Articolo 9 bis 

Durante il congedo parentale e per ragioni di famiglia di cui 
agli articoli 42 bis e 42 ter dello statuto, continuano a 
essere d’applicazione gli articoli 5, 23 e 24 del presente 
allegato, per una durata complessiva massima di sei mesi 
entro ogni periodo di due anni di servizio in un paese 
terzo, mentre l’articolo 15 del presente allegato resta d’ap­
plicazione per un periodo complessivo di nove mesi entro 
ciascun periodo di due anni di servizio in un paese terzo.». 

Articolo 2 

Il regime applicabile agli altri agenti delle Comunità europee è 
modificato come segue: 

1) il titolo è sostituito dal seguente: «Regime applicabile agli 
altri agenti dell’Unione europea»; 

2) fatta eccezione per l’articolo 28 bis, paragrafo 8, l’espres­
sione «Comunità europee» è sostituita da «Unione europea» 
e il termine «Comunità» è sostituito da «Unione», con gli 
adeguamenti grammaticali del caso; 

3) all’articolo 12, paragrafo 3, e all’articolo 82, paragrafo 5, 
l’espressione «Ufficio per la selezione del personale delle 
Comunità europee» è sostituita da «Ufficio europeo per la 
selezione del personale»; 

4) all’articolo 39, paragrafo 1, la parte di frase «articolo 283 
del trattato CE» è sostituita dalla seguente: «articolo 336 del 
trattato sul funzionamento dell’Unione europea»; 

5) l’articolo 2 è così modificato: 

a) alla lettera c) la parte di frase «dai trattati che istitui­
scono le Comunità oppure dal trattato che istituisce un 
Consiglio unico e una Commissione unica delle Comu­
nità europee o presso un presidente eletto di una isti­
tuzione o di un organo delle Comunità» è sostituita 
dalla seguente: «dal trattato sull’Unione europea o dal 
trattato sul funzionamento dell’Unione europea o presso 
un presidente eletto di una istituzione o di un organo 
dell’Unione»; 

b) è inserita la seguente lettera: 

«e) il personale distaccato dai servizi diplomatici nazio­
nali degli Stati membri, assunto per occupare, a ti­
tolo temporaneo o permanente, un impiego presso il 
SEAE.»; 

6) all’articolo 3 bis, paragrafo 1, è aggiunto il comma se­
guente: 

«il personale assunto per svolgere mansioni a tempo pieno 
o parziale nelle delegazioni dell’Unione può essere distac­
cato temporaneamente presso la sede dell’istituzione nel 
quadro della procedura di mobilità di cui agli articoli 2 e 
3 dell’allegato X dello statuto.»; 

7) all’articolo 3 ter, il secondo comma è sostituito dal se­
guente: 

«tranne nei casi di cui all’articolo 3 bis, paragrafo 1, se­
condo comma, il ricorso ad agenti contrattuali per man­
sioni ausiliarie è escluso qualora sia d’applicazione 
l’articolo 3 bis.»; 

8) l’articolo 10 è così modificato: 

a) i quattro commi esistenti sono numerati; 

b) l’ultima frase del paragrafo 4 è soppressa; 

c) è aggiunto il seguente paragrafo: 

«5. Gli articoli 95, 96 e 99 dello statuto si applicano 
per analogia agli agenti temporanei. Il titolo VIII ter 
dello statuto si applica per analogia agli agenti tempo­
ranei con sede di servizio in un paese terzo.»; 

9) all’articolo 47, la lettera a) è sostituita dalla seguente: 

«a) l’ultimo giorno del mese in cui l’agente compie 65 
anni o, se del caso, alla data stabilita ai sensi 
dell’articolo 50 quater, paragrafo 2; oppure»;
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10) il capitolo seguente è inserito nel titolo II: 

«CAPITOLO 10 

Disposizioni particolari per gli agenti temporanei di 
cui all’articolo 2, lettera e) 

Articolo 50 ter 

1. Il personale proveniente dai servizi diplomatici nazio­
nali degli Stati membri, selezionato in base alla procedura 
stabilita all’articolo 98, paragrafo 1, dello statuto, e distac­
cato dai rispettivi servizi diplomatici nazionali, è assunto 
con contratto temporaneo ai sensi dell’articolo 2, lettera e). 

2. Detti agenti possono essere assunti per un periodo 
massimo di quattro anni. I contratti possono essere rinno­
vati, per un periodo massimo di quattro anni. La loro 
assunzione non dovrebbe superare in totale gli otto anni. 
Tuttavia, in casi eccezionali e nell’interesse del servizio, al 
termine dell’ottavo anno il contratto può essere prorogato 
per un periodo massimo di due anni. Ciascuno Stato mem­
bro garantisce ai propri funzionari distaccati come agenti 
temporanei al SEAE la reintegrazione immediata alla fine 
del periodo di servizio presso il SEAE, a norma delle di­
sposizioni applicabili del diritto nazionale. 

3. Gli Stati membri sostengono l’Unione nella riscos­
sione di eventuali pendenze di cui all’articolo 22 dello 
statuto a carico degli agenti temporanei del SEAE di cui 
all’articolo 2, lettera e), del presente regime. 

Articolo 50 quater 

1. Gli articoli 37, 38 e 39 dello statuto si applicano per 
analogia. Il distacco non si prolunga oltre la scadenza del 
contratto. 

2. Il secondo comma dell’articolo 52, lettera b) dello 
statuto si applica per analogia.»; 

11) all’articolo 80, è aggiunto il paragrafo seguente: 

«5. Gli articoli 95, 96 e 99 dello statuto si applicano per 
analogia.»; 

12) l’articolo 118 è sostituito dal seguente: 

«Articolo 118 

L’allegato X dello statuto si applica per analogia agli agenti 
contrattuali che prestano servizio nei paesi terzi. Tuttavia, 

l’articolo 21 di detto allegato si applica solo se la durata del 
contratto è per un periodo non inferiore a un anno.»; 

13) l’articolo 121 è sostituito dal seguente: 

«Articolo 121 

In materia di sicurezza sociale, l’istituzione si accolla i con­
tributi previdenziali a carico del datore di lavoro in base 
alla legislazione vigente nella sede in cui l’agente svolge le 
sue mansioni, sempreché gli accordi relativi a quella sede 
non dispongano altrimenti. L’istituzione pone in essere un 
sistema autonomo o complementare di sicurezza sociale 
per paesi nei quali manca un regime locale o la sua coper­
tura è carente.»; 

14) all’articolo 124, i termini «l’articolo 23, primo e secondo 
comma,» sono sostituiti da «l’articolo 23». 

Articolo 3 

1. I funzionari e gli agenti temporanei che occupano un 
impiego in una struttura organizzativa trasferita dal segretariato 
generale del Consiglio dalla Commissione al servizio europeo 
per l’azione esterna (SEAE), a norma della decisione 
2010/427/UE, si considerano trasferiti dalla rispettiva istituzione 
al SEAE alla data indicata all’articolo 7 di detta decisione. Ciò 
vale mutatis mutandis per gli agenti contrattuali e locali asse­
gnati a tale struttura organizzativa, le cui condizioni contrattuali 
rimangono immutate. L’autorità che ha il potere di nomina del 
Consiglio o della Commissione, a seconda dei casi, informa in 
anticipo il personale interessato da tale trasferimento. 

2. Di concerto con l’alto rappresentante e il servizio diplo­
matico nazionale interessato, i contratti di agenti temporanei 
provenienti dai servizi diplomatici nazionali degli Stati membri 
e assunti, o il cui contratto è stato modificato, dopo il 
30 novembre 2009, i quali occupino un impiego in una strut­
tura organizzativa trasferita al SEAE dal segretariato generale del 
Consiglio o dalla Commissione ai sensi della decisione 
2010/427/UE, vengono trasformati, senza bisogno di una 
nuova procedura di selezione, in contratti di cui all’articolo 2, 
lettera e) del regime applicabile agli altri agenti. Le rimanenti 
condizioni del contratto restano invariate. 

3. Fino al 30 giugno 2013 e in deroga all’articolo 7 dello 
statuto, i funzionari e gli altri agenti del segretariato generale del 
Consiglio o della Commissione che esercitano funzioni di so­
stegno tecnico per il SEAE, dopo essere stati sentiti, possono 
essere trasferiti al SEAE tramite comune accordo delle istituzioni 
interessate, nel pieno rispetto delle prerogative dell’autorità di 
bilancio. Tale trasferimento ha effetto alla data fissata nella 
pertinente decisione di bilancio in cui sono iscritti i posti corri­
spondenti al SEAE e i relativi stanziamenti.
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4. Conformemente all’articolo 27 dello statuto, nonché 
all’articolo 12, paragrafo 1, primo comma, e all’articolo 82 
del regime applicabile agli altri agenti, l’assunzione è volta ad 
assicurare al SEAE la collaborazione di funzionari e agenti tem­
poranei dotati delle più alte qualità di competenza, rendimento 
e integrità, assunti secondo una base geografica quanto più 
ampia possibile tra i cittadini degli Stati membri dell’Unione. 
Tale obbligo si applica al SEAE nel suo complesso e alle varie 
componenti del suo personale, compresi gli agenti temporanei 
di cui all’articolo 2, lettera e), del regime applicabile agli altri 
agenti. Il personale del SEAE include inoltre una presenza ade­
guata e significativa di cittadini di tutti gli Stati membri. 

5. Conformemente all’articolo 1 quinquies, paragrafi 2 e 3, 
dello statuto, l’alto rappresentante adotta le opportune misure 
per promuovere le pari opportunità per il genere sottorappre­
sentato in determinati gruppi di funzioni, in particolare nel 
gruppo di funzioni AD. 

6. Onde garantire una rappresentanza adeguata di personale 
dei servizi diplomatici nazionali all’interno del SEAE, l’alto rap­

presentante decide che, in deroga all’articolo 29 e all’articolo 98, 
paragrafo 1, primo comma, dello statuto, fino al 30 giugno 
2013 per determinati impieghi nel gruppo di funzioni AD nel 
SEAE sia possibile dare priorità a candidati provenienti dai ser­
vizi diplomatici nazionali degli Stati membri, in presenza di 
qualifiche equivalenti. 

Articolo 4 

Entro il primo semestre del 2013, l’alto rappresentante presenta 
al Parlamento europeo, al Consiglio e alla Commissione una 
relazione sull’attuazione del presente regolamento, evidenziando 
in particolare l’equilibrio geografico e di genere del personale 
all’interno del SEAE. 

Articolo 5 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Strasburgo, addì 24 novembre 2010. 

Per il Parlamento europeo 
Il presidente 

J. BUZEK 

Per il Consiglio 
Il presidente 

O. CHASTEL
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REGOLAMENTO (UE, EURATOM) N. 1081/2010 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL 
CONSIGLIO 

del 24 novembre 2010 

recante modifica del regolamento (CE, Euratom) n. 1605/2002 del Consiglio, che stabilisce il 
regolamento finanziario applicabile al bilancio generale delle Comunità europee, relativamente al 

servizio europeo per l'azione esterna 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE 
EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in par­
ticolare l'articolo 322, in combinato disposto con il trattato che 
istituisce la Comunità europea per l'energia atomica, in partico­
lare l'articolo 106 bis, 

vista la proposta della Commissione europea, 

visto il parere della Corte dei conti ( 1 ), 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria ( 2 ), 

considerando quanto segue: 

(1) Il regolamento (CE, Euratom) n. 1605/2002 del Consi­
glio, del 25 giugno 2002, che stabilisce il regolamento 
finanziario applicabile al bilancio generale delle Comunità 
europee ( 3 ) (in prosieguo il «regolamento finanziario»), 
fissa i principi di bilancio e le norme finanziarie che si 
dovrebbero rispettare in tutti gli atti normativi. Al fine di 
tener conto delle modifiche introdotte dal trattato di 
Lisbona e dell'istituzione del servizio europeo per l'azione 
esterna, ai sensi della decisione 2010/427/UE del Consi­
glio, del 26 luglio 2010, che fissa l'organizzazione e il 
funzionamento del servizio europeo per l'azione 
esterna ( 4 ), è necessario modificare alcune disposizioni 
del regolamento finanziario. 

(2) Il trattato di Lisbona istituisce un servizio europeo per 
l'azione esterna (in prosieguo il «SEAE»). La decisione 
2010/427/UE stabilisce che il SEAE è un servizio sui 
generis e, ai fini dell'applicazione del regolamento finan­
ziario, dovrebbe essere assimilato a un'istituzione. 

(3) Nel contesto del discarico, dal momento che ai fini del­
l'applicazione del regolamento finanziario il SEAE do­
vrebbe essere assimilato a un'istituzione, ad esso si ap­
plicanointegralmente le procedure di cui all'articolo 319 
del trattato sul funzionamento dell'Unione europea e agli 
articoli da 145 a 147 del regolamento finanziario. Il 
SEAE dovrebbe cooperare pienamente con le istituzioni 
coinvolte nella procedura di discarico e fornire, se del 

caso, ogni informazione supplementare necessaria, anche 
partecipando a riunioni degli organi competenti. La Com­
missione dovrebbe continuare ad essere responsabile, in 
conformità dell'articolo 319 del trattato sul funziona­
mento dell'Unione europea, dell'esecuzione del bilancio, 
compresi gli stanziamenti operativi eseguiti dai capi delle 
delegazioni in qualità di ordinatori sottodelegati della 
Commissione. Affinché la Commissione possa assolvere 
alle proprie responsabilità, i capi delle delegazioni del­
l'Unione dovrebbero poter fornire le informazioni neces­
sarie. L'alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri 
e la politica di sicurezza (in prosieguo l'«alto rappresen­
tante») dovrebbe essere al contempo informato e do­
vrebbe facilitare la collaborazione tra le delegazioni del­
l'Unione e i servizi della Commissione. Data la novità di 
questa struttura, occorre applicare norme particolarmente 
rigorose in materia di trasparenza e responsabilità finan­
ziaria e di bilancio. 

(4) In seno al SEAE, un direttore generale per il bilancio e 
l'amministrazione dovrebbe rispondere all'alto rappresen­
tante della gestione amministrativa e della gestione in­
terna di bilancio del SEAE. Il direttore generale dovrebbe 
operare all'interno del quadro esistente e attenersi alle 
stesse disposizioni amministrative applicabili alla parte 
della sezione III del bilancio dell'Unione che rientra nella 
rubrica 5 del quadro finanziario pluriennale. 

(5) L'istituzione del SEAE dovrebbe essere guidata dai prin­
cipi enunciati dal Consiglio europeo del 29 e 30 ottobre 
2009, in particolare dal principio dell'efficienza in ter­
mini di costi ai fini della neutralità di bilancio. 

(6) Il trattato sul funzionamento dell'Unione europea pre­
vede che le delegazioni della Commissione entreranno a 
far parte del SEAE come delegazioni dell'Unione. Ai fini 
di un'efficiente gestione, tutte le spese amministrative e di 
sostegno delle delegazioni dell'Unione che finanziano i 
costi comuni dovrebbero essere eseguite da un servizio 
di sostegno unico. A tal fine, il regolamento finanziario 
dovrebbe prevedere la possibilità di fissare modalità det­
tagliate, da concordare con la Commissione, volte a faci­
litare l'esecuzione degli stanziamenti amministrativi delle 
delegazioni dell'Unione. 

(7) È necessario garantire la continuità del funzionamento 
delle delegazioni dell'Unione e, in particolare, la conti­
nuità e l'efficienza della gestione dell'aiuto esterno da 
parte delle delegazioni. La Commissione dovrebbe quindi 
essere autorizzata a sottodelegare i propri poteri di ese­
cuzione del bilancio per le spese operative ai capi delle 
delegazioni dell'Unione che appartengono al SEAE in
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quanto istituzione separata. E' opportuno inoltre che la 
Commissione, nei casi in cui esegue il bilancio mediante 
gestione centralizzata diretta, sia autorizzata a farlo anche 
attraverso sottodelega a capi delle delegazioni del­
l'Unione. Gli ordinatori delegati della Commissione do­
vrebbero continuare ad essere responsabili per la defini­
zione dei sistemi interni di gestione e di controllo, men­
tre i capi delle delegazioni dell'Unione dovrebbero essere 
responsabili dell'adeguata realizzazione e del buon fun­
zionamento di questi sistemi, della gestione dei fondi e 
delle operazioni effettuate nelle loro delegazioni. Essi do­
vrebbero riferire in proposito due volte all'anno. Tale 
delega può essere revocata in conformità delle disposi­
zioni applicabili alla Commissione. 

(8) In conformità del principio della sana gestione finanzia­
ria, i capi delle delegazioni dell'Unione, quando agiscono 
in qualità di ordinatori sottodelegati della Commissione, 
dovrebbero applicare le norme della Commissione ed 
essere soggetti agli stessi doveri, obblighi e responsabilità 
di tutti gli altri ordinatori sottodelegati della Commis­
sione. A tale fine essi fanno riferimento alla Commis­
sione come all'istituzione di appartenenza. 

(9) Il contabile della Commissione rimane responsabile del­
l'insieme della sezione del bilancio relativa alla Commis­
sione, comprese le operazioni contabili relative agli stan­
ziamenti la cui gestione è stata sottodelegata ai capi delle 
delegazioni dell'Unione. Al fine di evitare qualunque so­
vrapposizione di responsabilità è pertanto necessario 
chiarire che le responsabilità del contabile del SEAE do­
vrebbero concernere esclusivamente la sezione del bilan­
cio relativa al SEAE. Il contabile della Commissione do­
vrebbe inoltre svolgere il ruolo di contabile del SEAE 
relativamente all'esecuzione della sezione del bilancio re­
lativa al SEAE, con riserva di riesame. 

(10) Per garantire coerenza e parità di trattamento tra gli 
ordinatori sottodelegati appartenenti al personale del 
SEAE e quelli appartenenti al personale della Commis­
sione e per garantire che la Commissione sia adeguata­
mente informata, è opportuno che l'istanza specializzata 
in irregolarità finanziarie della Commissione sia respon­
sabile anche del trattamento delle irregolarità riscontrate 
nel quadro del SEAE nei casi in cui la Commissione abbia 
sottodelegato i poteri di esecuzione ai capi delle delega­
zioni dell'Unione. Tuttavia, al fine di mantenere il nesso 
tra responsabilità in materia di gestione finanziaria e 
azione disciplinare, la Commissione dovrebbe essere abi­
litata a chiedere all'alto rappresentante di avviare un pro­
cedimento nel caso in cui l'istanza rilevi irregolarità rela­
tive alle competenze che la Commissione ha sottodele­
gato ai capi delle delegazioni dell'Unione. In casi simili, 
l'alto rappresentante dovrebbe adottare le misure ade­
guate conformemente allo statuto dei funzionari ( 1 ). 

(11) Il revisore interno della Commissione dovrebbe svolgere 
anche il ruolo di revisore contabile interno del SEAE 
relativamente all'esecuzione del bilancio delle sezioni 
del bilancio relative alla Commissione e al SEAE, con 
riserva di riesame. 

(12) Al fine di garantire un controllo democratico sull'esecu­
zione del bilancio dell'Unione, i capi delle delegazioni 
dell'Unione dovrebbero fornire una dichiarazione atte­
stante l'affidabilità, unitamente a una relazione conte­
nente informazioni sull'efficienza e l'efficacia dei sistemi 
interni di gestione e di controllo della loro rispettiva 
delegazione, nonché sulla gestione delle operazioni a 
loro sottodelegate. Le relazioni dei capi delle delegazioni 
dell'Unione dovrebbero essere allegate alla relazione an­
nuale di attività dell'ordinatore delegato competente ed 
essere messe a disposizione dell'autorità di bilancio. 

(13) Ai fini del regolamento finanziario, l'espressione «alto 
rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica 
di sicurezza» dovrebbe essere interpretata in conformità 
delle diverse funzioni dell'alto rappresentante ai sensi 
dell'articolo 18 del trattato sull'Unione europea. 

(14) Il regolamento (CE, Euratom) n. 1605/2002 del Consiglio 
dovrebbe pertanto essere modificato di conseguenza, 

HANNO ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Il regolamento (CE, Euratom) n. 1605/2002 è così modificato: 

1) l'articolo 1 è sostituito dal seguente: 

«Articolo 1 

1. Il presente regolamento stabilisce le norme relative 
alla formazione e all'esecuzione del bilancio generale del­
l'Unione europea (in prosieguo il “bilancio”) e alla presen­
tazione e alla revisione dei conti. 

2. Ai fini del presente regolamento: 

— il termine “istituzione” si riferisce al Parlamento euro­
peo, al Consiglio europeo e al Consiglio, alla Commis­
sione europea, alla Corte di giustizia dell'Unione euro­
pea e alla Corte dei conti europea, al Comitato econo­
mico e sociale europeo, al Comitato delle regioni, al 
Mediatore europeo, al Garante europeo della protezione 
dei dati e al servizio europeo per l'azione esterna (in 
prosieguo il “SEAE”),
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— la Banca centrale europea non è considerata un'istitu­
zione dell'Unione. 

3. I riferimenti alle “Comunità” o all'“Unione” si inten­
dono come riferimenti all'Unione europea e/o alla Comu­
nità europea dell'energia atomica a seconda del contesto.»; 

2) all'articolo 16, secondo comma, i termini «servizi esterni 
della Commissione» sono sostituiti dai termini «Commis­
sione e SEAE»; 

3) all'articolo 28, paragrafo 1, il primo comma è sostituito dal 
seguente: 

«1. Le proposte o iniziative presentate all'autorità legi­
slativa dalla Commissione, dall'alto rappresentante del­
l'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza (in 
prosieguo l' “alto rappresentante”) o da uno Stato membro, 
che possano avere un'incidenza finanziaria, ivi compresa 
un'incidenza sul numero dei posti, sono corredate di una 
scheda finanziaria e della valutazione di cui all'articolo 27, 
paragrafo 4.»; 

4) all'articolo 30, paragrafo 3, il primo comma è sostituito dal 
seguente: 

«3. La Commissione mette a disposizione, nella forma 
appropriata, le informazioni sui beneficiari dei fondi pro­
venienti dal bilancio di cui essa dispone, qualora l'esecu­
zione del bilancio sia centralizzata ed espletata direttamente 
dai suoi servizi o dalle delegazioni dell'Unione conforme­
mente all'articolo 51, secondo comma, e le informazioni 
sui beneficiari dei fondi fornite dalle entità cui sono stati 
delegati compiti di esecuzione del bilancio secondo altre 
modalità di gestione.»; 

5) all'articolo 31, primo comma, davanti alle parole «il Consi­
glio» sono inserite le parole «il Consiglio europeo e» e 
davanti alla parola «redigono» sono inserite le parole «e il 
servizio europeo per l'azione esterna»; 

6) all'articolo 31, dopo il primo comma è inserito il comma 
seguente: 

«Il SEAE redige uno stato di previsione delle sue entrate e 
delle sue spese, che trasmette alla Commissione anterior­
mente al 1 o luglio di ogni anno. L'alto rappresentante con­
sulterà i membri della Commissione responsabili per la 
politica di sviluppo, la politica di vicinato e la cooperazione 
internazionale, gli aiuti umanitari e la risposta alle crisi 
relativamente ai loro rispettivi ambiti di competenza.»; 

7) all'articolo 33 è aggiunto il seguente paragrafo: 

«3. In conformità dell'articolo 8, paragrafo 5, della deci­
sione 2010/427/UE del 26 luglio 2010, che fissa l’organiz­
zazione e il funzionamento del servizio europeo per 
l’azione esterna (*) e al fine di garantire la trasparenza di 
bilancio nell'ambito dell'azione esterna dell'Unione, la Com­
missione trasmette all'autorità di bilancio, unitamente al 
progetto di bilancio, un documento di lavoro che presenta 
in modo completo: 

— tutte le spese amministrative e operative connesse al­
l'azione esterna dell'Unione, comprese le missioni di 
politica estera e di sicurezza comune/politica di sicu­
rezza e di difesa comune (PESC/PSDC), e finanziate a 
titolo del bilancio dell'Unione, 

— la spesa amministrativa globale del SEAE a titolo del­
l'esercizio precedente, ripartita tra spesa per ciascuna 
delegazione e spesa per l'amministrazione centrale del 
SEAE, e le spese operative, ripartite per zona geografica 
(regioni, paesi), area tematica, delegazione dell'Unione e 
missione. 

Inoltre, il documento di lavoro: 

— evidenzia il numero dei posti per grado in ciascuna 
categoria e il numero dei posti permanenti e tempora­
nei, compreso il personale contrattuale e locale, di cui è 
autorizzata la presa a carico nei limiti degli stanzia­
menti del bilancio in ciascuna delegazione dell'Unione 
e presso l'amministrazione centrale del SEAE, 

— indica ogni aumento o riduzione del numero di posti 
per grado e per categoria, in seno all'amministrazione 
centrale del SEAE e in tutte le delegazioni dell'Unione, 
rispetto all'esercizio precedente, 

— indica il numero dei posti autorizzati a titolo dell'eser­
cizio, il numero dei posti autorizzati a titolo dell'eser­
cizio precedente, nonché il numero dei posti occupati 
da personale distaccato dai servizi diplomatici degli 
Stati membri e da personale distaccato dal Consiglio e 
dalla Commissione; fornisce un quadro dettagliato di 
tutto il personale presente presso le delegazioni del­
l'Unione al momento della presentazione del progetto 
di bilancio, tra cui una ripartizione per zona geografica, 
paese e missione, distinguendo tra posti nella tabella 
dell'organico, agenti contrattuali, agenti locali ed esperti 
nazionali distaccati e gli stanziamenti richiesti nel pro­
getto di bilancio per altre categorie di personale, con la 
relativa stima degli effettivi equivalenti a tempo pieno 
che potrebbero essere impiegati entro i limiti degli stan­
ziamenti richiesti. 

___________ 
(*) GU L 201 del 3.8.2010, pag. 30.»;
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8) all'articolo 46, paragrafo 1, è aggiunto il seguente punto: 

«6) l'importo totale delle spese della politica estera e di 
sicurezza comune (in prosieguo “PESC”) è iscritto in 
un capitolo di bilancio dal titolo “PESC”, con articoli di 
bilancio specifici. Tali articoli coprono la spesa per la 
PESC e contengono linee di bilancio specifiche che 
individuano quantomeno le missioni principali.»; 

9) all'articolo 50, primo comma, sono aggiunte le seguenti 
frasi: 

«Tuttavia, possono essere concordate con la Commissione 
modalità volte a facilitare l'esecuzione degli stanziamenti 
amministrativi delle delegazioni dell'Unione. Tali modalità 
non contemplano deroghe alle disposizioni del regola­
mento finanziario o alle sue modalità di esecuzione.»; 

10) all'articolo 51 sono aggiunti i seguenti commi: 

«Tuttavia, la Commissione può delegare i propri poteri di 
esecuzione del bilancio relativamente agli stanziamenti di 
funzionamento figuranti nella sua sezione ai capi delle de­
legazioni dell'Unione. Essa ne informa al contempo l'alto 
rappresentante. Quando agiscono in qualità di ordinatori 
sottodelegati della Commissione, i capi delle delegazioni 
dell'Unione applicano le norme della Commissione in ma­
teria di esecuzione del bilancio e sono soggetti agli stessi 
doveri, obblighi e responsabilità di tutti gli altri ordinatori 
sottodelegati della Commissione. 

La Commissione può revocare tale delega conformemente 
alla propria regolamentazione. 

Ai fini di quanto stabilito al secondo comma, l'alto rap­
presentante adotta i provvedimenti necessari a facilitare la 
collaborazione tra le delegazioni dell'Unione e i servizi della 
Commissione.»; 

11) l'articolo 53 bis è sostituito dal seguente: 

«Articolo 53 bis 

Quando la Commissione esegue il bilancio in modo cen­
tralizzato, le funzioni d'esecuzione sono espletate diretta­
mente, dai suoi servizi o dalle delegazioni dell'Unione con­
formemente all'articolo 51, secondo comma, oppure indi­
rettamente secondo le disposizioni degli articoli da 54 a 
57.»; 

12) all'articolo 59 è inserito il seguente paragrafo: 

«5. Quando agiscono in qualità di ordinatori sottodele­
gati conformemente all'articolo 51, secondo comma, i capi 
delle delegazioni dell'Unione fanno capo alla Commissione 
in quanto istituzione responsabile della definizione, del­
l'esercizio, del controllo e della valutazione delle loro fun­
zioni e responsabilità di ordinatori sottodelegati. La Com­
missione ne informa al contempo l'alto rappresentante del­
l'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza.»; 

13) all'articolo 60, paragrafo 7, secondo comma, è aggiunta la 
seguente frase: 

«Anche le relazioni annuali di attività degli ordinatori dele­
gati sono messe a disposizione dell'autorità di bilancio.»; 

14) alla sezione 2, è aggiunto il seguente articolo: 

«Articolo 60 bis 

1. Quando i capi delle delegazioni dell'Unione agiscono 
in qualità di ordinatori sottodelegati conformemente 
all'articolo 51, secondo comma, essi collaborano stretta­
mente con la Commissione per una corretta esecuzione 
dei fondi, al fine di garantire in particolare la legittimità e 
la regolarità delle operazioni finanziarie, il rispetto del prin­
cipio della sana gestione finanziaria nella gestione dei fondi 
e l'efficace protezione degli interessi finanziari dell'Unione. 

A tal fine, essi adottano i provvedimenti necessari ad evi­
tare qualunque situazione che potrebbe compromettere la 
responsabilità della Commissione relativamente all'esecu­
zione del bilancio a loro sottodelegata, come anche qua­
lunque conflitto di priorità suscettibile di influire sull'ese­
cuzione dei compiti di gestione finanziaria a loro sottode­
legati. 

Se viene a crearsi una situazione o un conflitto del tipo di 
cui al secondo comma, i capi delle delegazioni dell'Unione 
ne informano senza indugio i direttori generali competenti 
della Commissione e del SEAE. Tali direttori generali adot­
tano le misure del caso per porre rimedio alla situazione. 

2. Qualora i capi delle delegazioni dell'Unione si trovino 
in una situazione di cui all'articolo 60, paragrafo 6, essi 
sottopongono la questione all'istanza specializzata in irre­
golarità finanziarie creata ai sensi dell'articolo 66, paragrafo 
4. In caso di attività illecite, di frode o di corruzione che 
possano ledere gli interessi dell'Unione, essi informano le 
autorità e le istanze designate dalla legislazione in vigore.
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3. I capi delle delegazioni dell'Unione che agiscono in 
qualità di ordinatori sottodelegati conformemente 
all'articolo 51, secondo comma, presentano una relazione 
al loro ordinatore delegato, in modo che questi possa inte­
grare tali relazioni nella sua relazione annuale di attività di 
cui all'articolo 60, paragrafo 7. Le relazioni dei capi delle 
delegazioni dell'Unione contengono informazioni sull'effi­
cienza e l'efficacia dei sistemi interni di gestione e di con­
trollo istituiti nella loro delegazione, nonché sulla gestione 
delle operazioni a loro sottodelegate e forniscono la dichia­
razione attestante l'affidabilità di cui all'articolo 66, para­
grafo 3 bis. Tali relazioni sono allegate alla relazione an­
nuale di attività dell'ordinatore delegato e sono messe a 
disposizione dell'autorità di bilancio, tenendo conto, se 
del caso, del loro carattere riservato. 

I capi delle delegazioni dell'Unione cooperano pienamente 
con le istituzioni coinvolte nella procedura di discarico e 
forniscono, se del caso, ogni informazione supplementare 
necessaria. In questo contesto, essi possono essere chiamati 
ad assistere a riunioni degli organi interessati e ad aiutare 
l'ordinatore delegato competente. 

4. I capi delle delegazioni dell'Unione che agiscono in 
qualità di ordinatori sottodelegati conformemente 
all'articolo 51, secondo comma, rispondono ad ogni richie­
sta presentata dall'ordinatore delegato della Commissione di 
sua iniziativa o, nel contesto del discarico, su richiesta del 
Parlamento europeo. 

5. La Commissione si assicura che la sottodelega di po­
teri non sia pregiudizievole per la procedura di discarico, in 
conformità dell'articolo 319 del trattato sul funzionamento 
dell'Unione europea.»; 

15) all'articolo 61, paragrafo 1, dopo la lettera f), sono aggiunti 
i seguenti commi: 

«Le responsabilità del contabile del SEAE riguardano esclu­
sivamente la sezione del bilancio relativa al SEAE, eseguita 
dal SEAE. Il contabile della Commissione rimane responsa­
bile dell'insieme della sezione del bilancio relativa alla Com­
missione, comprese le operazioni contabili relative agli 
stanziamenti la cui gestione è stata sottodelegata ai capi 
delle delegazioni dell'Unione. 

Il contabile della Commissione svolge anche il ruolo di 
contabile del SEAE relativamente all'esecuzione della 
sezione del bilancio relativa al SEAE, fatto salvo 
l'articolo 186 bis.»; 

16) l'articolo 66 è così modificato: 

a) è inserito il seguente paragrafo: 

«3 bis. In caso di sottodelegazione ai capi delle dele­
gazioni dell'Unione, l'ordinatore delegato è responsabile 
della definizione dei sistemi interni di gestione e di con­

trollo attuati, nonché della loro efficienza ed efficacia. I 
capi delle delegazioni dell'Unione sono responsabili del­
l'adeguata realizzazione e del buon funzionamento di 
tali sistemi, in conformità delle istruzioni impartite dal­
l'ordinatore delegato, nonché della gestione dei fondi e 
delle operazioni effettuate nel quadro della delegazione 
dell'Unione di cui sono responsabili. Prima di assumere 
le proprie funzioni, essi devono seguire corsi di forma­
zione specifici sui compiti e le responsabilità degli or­
dinatori e sull'esecuzione del bilancio, in conformità 
dell'articolo 50 delle modalità di esecuzione. 

I capi delle delegazioni dell'Unione riferiscono in merito 
alle loro responsabilità di cui al primo comma del pre­
sente paragrafo conformemente all'articolo 60 bis, para­
grafo 3. 

Ogni anno, i capi delle delegazioni dell'Unione forni­
scono all'ordinatore delegato della Commissione la di­
chiarazione attestante l'affidabilità dei sistemi interni di 
gestione e di controllo attuati nella loro delegazione, 
nonché della gestione delle operazioni a loro sottodele­
gate e dei relativi risultati, in modo da consentire all'or­
dinatore di stilare a sua volta la propria dichiarazione di 
affidabilità, come disposto dall'articolo 60, paragrafo 7.»; 

b) è aggiunto il seguente paragrafo: 

«5. Quando i capi delle delegazioni dell'Unione agi­
scono in qualità di ordinatori sottodelegati conforme­
mente all'articolo 51, secondo comma, l'istanza specia­
lizzata in irregolarità finanziarie creata dalla Commis­
sione ai sensi del paragrafo 4 del presente articolo è 
competente per i casi di cui al medesimo paragrafo. 

Se l'istanza ha individuato problemi sistemici, essa pre­
senta una relazione corredata di raccomandazioni all'or­
dinatore, all'alto rappresentante e all'ordinatore delegato 
della Commissione, se questi non è in causa, nonché al 
revisore interno. 

Sulla base del parere dell'istanza, la Commissione può 
chiedere all'alto rappresentante, nella sua veste di auto­
rità con potere di nomina, di avviare un procedimento 
disciplinare o volto ad accertare una responsabilità pa­
trimoniale nei confronti di ordinatori sottodelegati, se le 
irregolarità riguardano competenze della Commissione a 
loro sottodelegate. In casi simili, l'alto rappresentante 
procederà come più opportuno, conformemente allo 
statuto dei funzionari, al fine di applicare le decisioni 
sull'azione disciplinare e/o sul pagamento di un inden­
nizzo, così come raccomandato dalla Commissione.
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Gli Stati membri sostengono pienamente l'Unione 
nella riscossione di eventuali pendenze, previste 
dall'articolo 22 dello statuto dei funzionari, a carico 
degli agenti temporanei a cui si applica l'articolo 2, 
lettera e), del regime applicabile agli altri agenti delle 
Comunità europee.»; 

17) all'articolo 85 sono aggiunti i seguenti commi: 

«Ai fini della revisione contabile interna del SEAE, i capi 
delle delegazioni dell'Unione che agiscono in qualità di 
ordinatori sottodelegati conformemente all'articolo 51, se­
condo comma, sono soggetti ai poteri di verifica del revi­
sore interno della Commissione relativamente alla gestione 
finanziaria a loro sottodelegata. 

Il revisore interno della Commissione svolge anche il ruolo 
di revisore contabile interno del SEAE relativamente all'ese­
cuzione della sezione del bilancio riguardante il SEAE, fatte 
salve le disposizioni dell'articolo 186 bis.»; 

18) è inserito il seguente articolo: 

«Articolo 147 bis 

Al SEAE si applicano integralmente le procedure di cui 
all'articolo 319 del trattato sul funzionamento dell'Unione 
europea e agli articoli da 145 a 147 del regolamento fi­
nanziario. Il SEAE coopera pienamente con le istituzioni 
coinvolte nella procedura di discarico e fornisce, se del 
caso, ogni informazione supplementare necessaria, anche 
partecipando a riunioni degli organi competenti.»; 

19) all'articolo 163, la prima frase è sostituita dalla seguente: 

«Le azioni di cui al presente titolo possono essere eseguite a 
livello centralizzato dalla Commissione, conformemente 
all'articolo 53 bis, mediante gestione concorrente o a livello 
decentrato dai paesi terzi beneficiari, ovvero congiunta­
mente con organizzazioni internazionali, secondo le perti­
nenti disposizioni degli articoli da 53 a 57.»; 

20) all'articolo 165, la prima frase è sostituita dalla seguente: 

«L'esecuzione delle azioni da parte dei paesi terzi beneficiari 
o delle organizzazioni internazionali è soggetta al controllo 
della Commissione e delle delegazioni dell'Unione confor­
memente all'articolo 51, paragrafo 2.»; 

21) è inserito il seguente articolo: 

«Articolo 186 bis 

L'articolo 61, paragrafo 1, terzo comma e l'articolo 85, 
paragrafo 3, saranno rivisti nel 2013 tenendo debitamente 
conto della specificità del SEAE e, in particolare, di quella 
delle delegazioni dell'Unione e se del caso di una capacità 
di gestione finanziaria adeguata del SEAE.». 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il terzo giorno succes­
sivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Strasburgo, addì 24 novembre 2010. 

Per il Parlamento europeo 
Il presidente 

J. BUZEK 

Per il Consiglio 
Il presidente 

O. CHASTEL
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